
ALLEGATO 2 a
CO-PROGETTAZIONE, AI SENSI DELL’ART. 55, D. LGS. N. 117/2017, DI INTERVENTI E ATTIVITÀ DI SOCIALIZZAZIONE ORIENTATI ALL’INCLUSIONE A FAVORE DI PERSONE ADULTE, MINORI E IN ETÀ DI TRANSIZIONE CON DISTURBO DELLO SPETTRO AUTISTICO RESIDENTI NEL TERRITORIO DELL’UNIONE RUBICONE E MARE
DOCUMENTO PROGETTUALE (progetto 1)

Finalità del presente progetto è consolidare ed implementare gli interventi in favore delle persone con autismo favorendo lo sviluppo delle autonomie, delle competenze relazionali e comunicative e una maggiore partecipazione alla vita quotidiana di bambini, ragazzi ed adulti con autismo, nonché, rispondere all’esigenza di sostenere le famiglie con componenti affetti da autismo, ridurre le barriere di accesso ai servizi, potenziare la rete territoriale e consolidare i modelli di integrazione tra servizi sanitari, sociali e comunitari. 

In un contesto generale in cui il programma regionale dell’Emilia Romagna (PRIA) prevede percorsi specifici per le persone con disturbo dello spettro autistico e punta in particolare per il quinquennio 2023-2027 su diagnosi e presa in carico tempestive, soprattutto nell’infanzia, interventi personalizzati e coordinati tra sanità, famiglia, scuola e servizi sociali, maggiore continuità della presa in carico nel passaggio dall’età evolutiva all’età adulta, progetti di vita individualizzati e inclusione scolastica, sociale e lavorativa. Le attività di socializzazione organizzate dagli ETS (Enti del Terzo Settore) possono inserirsi nel PRIA come parte della rete degli interventi territoriali a supporto della persona con autismo, soprattutto nell'ottica del progetto di vita e dell'inclusione sociale. 

In concreto, tali funzioni sono riconducibili a:
· socializzazione e partecipazione alla comunità: attività ricreative, sportive, culturali e di gruppo;
· sviluppo e mantenimento delle autonomie: uscire, utilizzare servizi e spazi pubblici, gestire attività quotidiane; 
· supporto alle relazioni sociali, anche attraverso gruppi di pari; 
· tempo libero e qualità della vita, evitando che gli interventi siano concentrati esclusivamente sull'ambito sanitario; 
· sostegno alle famiglie, offrendo opportunità di partecipazione e sollievo;
· continuità del progetto individualizzato, quando l'attività dell'ETS è collegata agli obiettivi definiti dai servizi.

Quindi, l'ETS in questo senso può configurarsi come soggetto della rete territoriale che concorre alla realizzazione degli obiettivi del progetto individuale.
Pertanto la modalità di individuazione dei beneficiari avverrà attraverso l’équipe multidisciplinare di riferimento, sulla base della valutazione dei bisogni, delle caratteristiche individuali, degli interessi e delle potenzialità della persona, nonché degli obiettivi di autonomia, socializzazione e inclusione definiti nell’ambito del progetto di vita individuale.

L’équipe, in raccordo con la persona e/o la famiglia e con i servizi territoriali coinvolti, individuerà le persone per le quali la partecipazione alle attività proposte dall’ETS risulti coerente e funzionale agli obiettivi del progetto individualizzato. L’inserimento nelle attività sarà pertanto effettuato secondo criteri di appropriatezza e personalizzazione, tenendo conto anche delle caratteristiche del gruppo e delle specifiche esigenze di supporto.

Sport, attività creative, del tempo libero e culturali si inseriscono in questo quadro offrendo quindi attività in grado di produrre benefici tangibili, migliorando il benessere fisico, emotivo e sociale. 

Migliorare la coordinazione e la motricità, regolare il comportamento riducendo quelli ripetitivi o stereotipati, l’ansia e l’iperattività, tollerare la frustrazione e interagire in modo naturale in contesti di gruppo, creare un senso di appartenenza e identità, sono fra i benefici che l’attività sportiva offre in questo contesto. 


Musei, laboratori artistici, teatro e musica offrono inoltre spazi strutturati ed alternativi capaci di promuovere l’inclusione e stimolare la creatività e l’espressione non verbale, canalizzare le emozioni e l’espressione emotiva, migliorando la comunicazione e la comprensione del mondo circostante, facilitando altresì la socializzazione. 

Obiettivo: Potenziare il sostegno educativo nei percorsi di socializzazione dedicati ai minori e all’età di transizione fino ai 21 anni con disturbo delle spettro autistico. Attuare azioni di sollievo alle famiglie attraverso la proposizione di attività temporanee e territoriali quali attività ricreative, sportive, sociali e culturali.

Obiettivo: Favorire attività finalizzate alla piena partecipazione alla vita sociale e di comunità degli adulti con disturbo dello spettro autistico, con azioni che supportino il loro progetto di vita e contemporaneamente attivino processi generativi della comunità di riferimento.
Obiettivo: Favorire percorsi personalizzati di inclusione sociale e di piena partecipazione alla vita sociale e di comunità delle persone con disturbo dello spettro autistico, volti alla valorizzazione e allo sviluppo delle competenze, al potenziamento delle autonomie e delle capacità di autodeterminazione, al miglioramento della qualità della vita.

La proposta progettuale dovrà inoltre: 

· facilitare la creazione di una rete territoriale che integri risorse e opportunità formali e informali che possono virtuosamente concorrere alla realizzazione dei progetti individuali delle persone beneficiarie; 
· attivare interventi innovativi per l’inclusione sociale della persona beneficiaria; 

· valorizzare la diversità considerando la neuro-divergenza come risorsa e non solo come condizione assistenziale;
· incentivare il protagonismo delle famiglie e delle associazioni dei familiari afferenti al territorio di riferimento alla realizzazione di opportunità di inclusione e partecipazione attiva alla vita sociale; 

· promuovere e valorizzare gli Enti del Terzo Settore che svolgono attività a sostegno di minori, giovani e adulti con disturbo dello spettro autistico; 
· coinvolgere altre realtà territoriali formali e non (vicinato, associazioni, parrocchie, etc.) al fine di stimolare la comunità territoriale a prendersi cura dei bisogni della popolazione target in sinergia con i soggetti istituzionali e con i soggetti individuati a seguito del presente avviso di co-progettazione. 
Le attività progettuali dovranno sostanziarsi quindi in interventi rivolti a cittadini con disturbo dello spettro autistico (minori ed in età di transizione fino ai 21 anni ed adulti) e residenti nei Comuni afferenti al territorio dell’Unione Rubicone e Mare ed alle loro famiglie, che, operando in stretta sinergia con i servizi istituzionali e promuovendo le reti di sostegno naturali, attivino percorsi di socializzazione ed attività, quali a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, gruppi di cammino,  attività sportiva, attività del tempo libero, attività creative in una logica di welfare culturale, al fine di favorire l’inclusione e migliorare la salute e il benessere delle persone con autismo attraverso l’attività fisica, l’arte e con il coinvolgimento delle risorse formali e informali che il territorio offre. 

La Proposta Progettuale dovrà esplicitare il modello dell’assetto organizzativo dell’ETS, in termini di risorse professionali e ruoli/funzioni individuate per il conseguimento degli obiettivi assegnati. Dovranno essere dettagliate, altresì, le modalità di relazione e raccordo con il servizio sociale territoriale operando in stretta sinergia con i servizi istituzionali e promuovendo le reti di sostegno naturali, in grado di attivare percorsi di socializzazione, quali a titolo esemplificativo, ma non esaustivo, gruppi di cammino, attività musicale, attività sportiva, attività creative, prevedendo il  coinvolgimento delle risorse formali e informali.

Il personale a qualunque titolo impiegato dovrà pertanto essere in possesso delle competenze necessarie con particolari capacità a operare in sinergia con il contesto territoriale pubblico e privato.

Le risorse disponibili sono destinate ad una sperimentazione annuale: le attività/interventi dovranno essere programmate pertanto tenendo conto di tale indicazione.
